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Finto spacciatore dì eroina 
Si fece pagare 50mila lire 
per una «dose» di zucchero 
Sarà processato per truffa 

CARLA CHELO 

• 1 ROMA. Propinò per 50m ila 
lire una bustina di zucchero a 
un tossicodipendente venden
dola per eroina. Per questo Ro
berto Zecchin, 29 anni, sarà 
presto processato non per 
spaccio, ma per tuffa. Rischia 
un minimo di sei mesi di car
cere, invece dell'anno che 
avrebbe potuto prendere se 
nella bustina ci fosse stata dav
vero l'eroina. Ma sarà comun
que un processo curioso quel
lo che dovrà sostencro.il preto
re Delpino: processare un gio
vane perché ha venduto zuc
chero al posto di eroina. v 

L'episodio nsale a due anni 
fa, quando Stefano Brescia, 
tossicodipendente da quattro 
anni, di Rozzano. alla periferia 
di Milano, andò in vacanza a 
Jesolo. Aveva bisogne urgente 
di droga, perciò si rivolse a un 
gruppo di ragazzi del posto e li 
pregò di procurarglieli. Cosi la 
sera del 31 luglio si dette ap
puntamento con Roberto Zec-
chin, 29 anni, di Jesoo, anche 
lui tossicodipendente. Si in
contrarono nei pressidl piazza 
Dago, proprio al centro della 
località, e Zecchin per 50.000 
lire gli passò una bustina con 
un po' di polvere bianca. Subi
to dopo Stefano Brescia andò 
verso un bar, chiese della toi
lette e cominciò a scaldare la 
polvere bianca in un cucchiai
no per potersela pc- iniettare. 
Anche nello stato in cui si tro
vava ha capito che quel liqui-, 
do caramelloso che andava . 
formandosi non poteva essere 
droga, ma una semplice cara
mella di zucchero^Sconvolto, 
con la siringa ancota in mano, 
Stefano Brescia uscì dal bar e 
incontrò una volante della po
lizia, che lo fermo. Letteral
mente fuori di se, il jiovane co-

mmciò a gndare di essere stato 
• preso in giro. Se non si fosse 

accorto in tempo di quello che 
• gli avevano venduto, si sareb

be iniettato in vena del cara-
i mello. -» •> 

Al poliziotti Stefano Brescia 
forni tutte le indicazioni neces-
sane per rintracciare lo spac
ciatore di zucchero, che infatti 
venne identificato senza trop
pe difficolta. Il giovane decise 
di denunciare per truffa il ra
gazzo che lo aveva ingannato, 
che tra poco infatti dovrà com-
panre davanti al pretore per ri
spondere di questo reato. Il 
suo inganno, comunque, gli 
costerà meno caro di un arre
sto per spaccio vero. Se avesse 
venduto una dose di eroina, 
avrebbe rischiato come mini
mo un anno, riducibile a otto o 
nove mesi se non avesse mai 
avuto precedenti. Questo nel
l'ipotesi più favorevole. Se al 
momento dell'arresto avesse 
avuto in tasca tre bustine di 
eroina, secondo l'orientamen
to prevalente in Cassazione 
non avrebbe neppure potuto 
beneficiare degli sconti previsti 

' per i casi di spaccio di lieve en
tità, e avrebbe potuto avere an-

, che otto anni di carcere. Si trat-
' ta, purtroppo, di una delle 
• principali difficoltà che i giudi

ci incontrano nell'applicazio
ne della legge. Nonostante la 
Corte costituzionale abbia 
esplicitamente detto che i ma
gistrati devono cercare di ap
plicare la legge tenendo conto 

• della concreta situazione del 
giovani che devono giudicare, 
la Cassazione regolarmente 
chiede l'applicazione più rigi
da della legge. La conseguen
za di ciò e che l'80% dei dete
nuti ò attualmente tossicodi
pendente o in prigione per 
reati connessi alla droga. 

Critiche a Nola 
«Perché il Papa 
è andato al Cis?» 
Dall'organizzazione della speranza alla coerenza, 
specie per i politici. Questo dice Giovanni Paolo II, 
giunto per la quarta volta in ventidue mesi in Cam
pania. Un viaggio che ha toccato ieri Nola e Caserta 
ed oggi si coiclude a Capua e S.Maria Capua Vete-
re, dove esattamente 1600 anni fa, ben prima di Efe
so, si tenneiun concilio Mariano coordinato da S. 
Ambrogio. Striscioni e fiaccolate. 

• - ' . •-' DAL NOSTRO INVIATO 

. VITO FAENZA 

• • NOLA (Natoli). Chissà se 
il papa, passando velocemen- '• 
te, ieri pomerìggio, attraverso 11 
casello autostradale di Nola, si 
è accorto cilena i vetri blindati ' 
vista la pioggia di rapine che vi -
sono state compiute nel corso 
degli anni. Gunto a Caserta il 
corteo ha percorso il «vialone» i 
lungo il quale sbuca quella 
strada dove quattro giorni fa ' 
tre carabinieri hanno rischiato 
la vita pcracciuffare un perico- . 
loso tatitarie. uno che piutto
sto che farsi prendere ha prefe
rito farsi ammazzare. Non sap
piamo se a Giovanni Paolo II 
qualcuno abbia fatto notare 
quella traversa nella quale, tra "' 
la gente, sono stati esplosi cen
tinaia di colpi di pistola. , 

Ieri il Papa < giunto per la se
conda volta in Campania in tre 
mesi, una visita attesa da tem
po quella a Nola, Caserta, Ca
pua e Santa Maria Capua Vete- • 
re, una visita in terre dove la 
camorra la la da padrona, do- •' 
ve i morti ammazzati sono tan
ti, dove la disoccupazione rag
giunge tra le più alte percen
tuali della nazione. E' atterrato 
con l'elicottero, giunto diretta
mente do Roma, nello spiazzo ' 
del Cis. il centro commerciale ' 
che sta diventando sempre più 
grande; ha sorvolato la vasta 
area dett'interporto che sorge . 
a cavalla tra le due province, 
dove la camorra si e imposses-. 
sala dei lavori di movimento 
terra ( e a causa di questi ap
palti cinque innocenti la sera -
del primo maggio sono stati 
assassinati nella vicina Acer- , 
ra). Una visita che ha caricato 
di speranza gli abitanti di que
ste zone, ma che ha fatto an
che nascere molte polemiche: 
«perche si è-scelto il Cis, questo • 
grosso ipermercato, simbolo i 
del consumismo - - si sono ' 
chiesti i disoccupati della zona 
- che non ha' mantenuto le 
promesse di lavoro e di svilup
po?». ' • . ' . ' ! . - - " -'- " 

Ma non è il Papa a scegliere 
i luoghi dove andare, sono i 
comitati locali; il suo staff a 
«trattare» le visite e cosi il Cis ha -
avuto la meglio, ma il Pontefi
ce non ha deluso i disoccupati, 
ha parlato contro >i consumi
smo, ha posto in guardia con
tro I' «idolatria del mercato», 

che potrebbe avere conse
guenze nefaste per tutti, specie 
per i più poven. I disoccupati 
avevano innalzato uno stri
scione: «Non abbiamo altro, ti 
doniamo il nostro cuore» e 
Giovanni Paolo II ha richiama
to la necessità di dare lavoro al 
giovani e dare dignità al lavo
ro. Parole non dure, dette co
me sempre, con tono fermo e 
sommesso. Poi una stilettata, 
anche piuttosto dura alla «poli
tica», (accorre riportarla all'al
tezza della sua missione. Poi 
un'altra stilettata: «Nei nostri 
rapidi mutamenti sociali si av
verte questa urgenza che con
cerne in primo luogo gli uomi
ni politici, ma esige l'impegno 
di tutti, specie di quanti si ri
chiamano agli ideali evangeli
ci». ..ir-, • , 

Cento, mille mani gli si lan
ciano incontro quando scende 
dal palco e Giovanni Paolo li 
non si è sottratto al «bagno di 
folla», ha abbracciato, a sor
presa, il direttore dell'Osserva
tore Romano, Mario Agncs, 
forse per dargli «coraggio» do
po le polemiche degli ultimi 
giorni sulla «questione mora
le». 

Caserta, terra difficile, ma 
terra De. Il vescovo monsignor 
Nogaro ha rotto gli schemi, pri
ma a Sessa Aurunca, condu
cendo una battaglia per un 
ospedale in costruzione da 
cinque lustri, poi a Caserta do
ve mette in discussione un cer
to ceto politico. 

E il Papa qui ò venuto. La vi
sita nella Reggia, il saluto alla 
folla dal balcone del comples
so vanvitclliano, poi la messa 
con l'affermazione che «Caser
ta ha soprattutto bisogno che i 
suoi figli abbiano la tranquillità 
che nasce dal lavoro» ed anco
ra un richiamo agli ammini
stratori pubblici, prima di visi
tare la Scuola Aeronautica e 
andare in vescovado, mentre 
migliaia di giovani sfilavano 
per le strade, a sera inoltrata, 
con le fiaccole in mano. 

In queste zone il Papa c'è 
stato più volte, più volte ha 
parlato in maniera anche più 
dura di oggi, ma non sempre il 
suo messaggio è stato raccol
to. 

Nuovi avvisi di garanzia 
potrebbero essere spiccati 
nel corso dei prossimi giorni 
dalla pretura di Ancona 

L'inchiesta sullo smaltimento 
sarà estesa ai légni in opera.: 
possono essere tossici 
per l'ambiente e le persone 

Sono due le inchieste aperte 
sui pali Sip all'arsenico 
Le inchieste giudiziarie ora sono due. Anche il capo 
della procura presso la pretura di Ancona ha avvia
to un procedimento ed emesso i primi avvisi di ga
ranzia per lo stoccaggio e lo smaltimento dei pali di 
legno delle linee Sip trattati con arsenico e altre so
stanze velenose. Le indagini saranno estese anche 
ai pali in opera: c'è il sospetto che possano essere a 
loro volta tossici per l'ambiente e le persone. 

GIANNI CIPRIANI PIETRO STRAMBA-BADIALE 

mt ROMA. Sono due le in
chieste sulla Sip aperte dalla 
magistratura per la vicenda dei 
pali all'arsenico. I responsabili 
della Usi di Jesi che hanno di
sposto i primi sequestri, infatti, 
hanno inviato una dettagliata 
documentazione alla sostituto 
procuratore presso la pretura 
di Ancona, Irene Bilotta, e an
che al giudice Zannotu, capo 
della pretura circondariale del 
capoluogo marchigiano. La 
pretore Bilotta si e interessata 
del deposito di Osimo e ha già 
inviato tre avvisi di garanzia al 
titolare della ditta «Agnfan», " 
Lucio Balcani, e a due dirigenti 
Sip, nei quali si ipotizza il reato 
di stoccaggio e smaltimento il
legale di sostanze tossico-no
cive. Il giudice Zannotu ha n-
cevuto gli atti relativi a due se
questri di pali velenosi effettua

ti nei depositi di due diverse 
aziende di Monsano, vicino Je
si, la «Cet» e la «Ciet». Non è 
escluso che anche da questo 
troncone dell'inchiesta possa
no scaturire in tempi brevi altri 
avvisi di garanzia. 

Fin qui, del resto, l'inchiesta 
si e occupata solo dell'aspetto 
- tutt'altro che marginale, pe
raltro - dello stoccaggio e rici
claggio dei pali espiantati. Ma 
la magistratura sembra davve
ro decisa ad andare più a fon
do, e a prendere in esame an
che l'ipotesi che possano esse
re pericolosi per la salute e per 
l'ambiente anche gli altri dieci 
milioni di pali, quelli tuttora 
disseminati un po' in tutta Ita
lia. E per questo un'Usi mar
chigiana avrebbe già ricevuto 
l'incarico di effettuare analisi 
proprio in questa direzione. 

Analisi che potrebbero porta
re, nel caso che i risultati dimo
strassero la fondatezza dei so
spetti, non solo all'emissione 
di nuovi avvisi di garanzia, ma 
anche al sequestro di tutti i die
ci milioni di pali trattati o con 
«Boliden K33» o con «Tanalith 
C» - due sostanze fungicide e 
insetticide, i cosiddetti sali 
«Cca» composti di arsenico, • 
cromo e rame - sparsi per tutto 
il territono nazionale. 

Un argomento, quello della 
possibile tossicità dei pali trat
tati con sali «Cca», al quale la 
Sip si mostra da tempo parti
colarmente sensibile, premu
randosi di assicurare a ogni 
occasione che il trattamento 
con il quale viene fatta assorbi
re al legno una quantità di sali 
secchi pari ad almeno dieci 
chili per metro cubo rende i 
pali (ognuno dei quali, al ter
mine del trattamento, contiene 
in media 1.600 grammi di vele
no) assolutamente «indilava-
bili», impedendo quindi ogni 
dispersione si sostanze tossi
che nell'ambiente, salvo per 
alcune piccolissime quantità 
di rame la cui concentrazione 
nel terreno, però, sarebbe al
meno venti volle inferiore ai li
miti di legge. Un argomento n-
petuto nell'89 - in risposta a _ 
un'interpellanza di tre deputati '. 

del Pei - anche dall'allora mi
nistro delle Poste, il repubbli- ' 
cano Oscar Mammt, che su 
questo punto, almeno a giudi
care dal resoconto stenografi
co, sembra essersi comunque • 
limitato a riprendere il conte- : 

nuto di un documento interno 
della Sip, 

Non tutti, però, in attesa di 
una parola definitiva prove
niente da una fonte sicura
mente indipendente, sono del
lo stesso parere. È del 30 otto
bre 1989 la divulgazione - at
traverso una mozione presen
tata dal gruppo comunista al 
Comune di Vergato, in provin
cia di Bologna - dei risultati (a 
quanto pare mai smentiti) di 
un'analisi, sia pure ufficiosa, 
dalla quale risulta che nel giro . 
di tre anni dal momento della 
posa in opera il contenuto di 
cromo per ogni campione 
(«fettine», di uguale spessore e 
diametro, di pali nuovi e usati) ' 
passa da 11.12 a 5.18 grammi 
(il 46.6%), e quello di rame da 
7.50 a 3.93 (il 52.4%). E dato 
che per ogni chilometro di li
nea occorrono in media 33 pa
li, «ciò significa - si legge nella 
mozione -, tenendo conto del 
periodo d'uso, che la perdita 
di tali sali è intorno ai 40 chili 
perchilometro». , -, ,r ; 

E la stessa Sip, del resto, ad 

affennare - in un recente do
cumento che la stessa azienda " 
si è premurata di fornire in 
quesii giorni alla slampa - che 
per il nutilizzo dei pali espian
tati s. prowederà «se necessa-
no, alla rigenerazione del trat
tamento antisettico». A che do-
vreebbe servire, se - come l'a
zienda continua a sostenere -1 
pali sono perfettamente «indi-, 
lavabili» e, quindi, non dovreb
bero disperdere alcun veleno • 
nell'ambiente? Una domanda, 
come del resto tante altre po
ste da almeno quattro anni a 
questa parte da Consigli co
munali e regionali e da alme
no due interrogazioni parla
mentari - una dei deputati ver
di e una dell'allora gruppo del 
Pei -, cui se ne è aggiunta ora ' 
una dei deputati marchigiani 
del Pds, che finora è rimasta 
sostanzialmente senza rispo- ' 
sta da parte sia dei ministri 
competenti (in primo luogo 
quelli dell'Ambiente e della : 
Saniti) sia delle Usi, cui pure 
alcuni Comuni emiliani si era
no rivolti fin dal 1988. Tanto ' 
che negli ambienti giudiziari 
non si esclude che tra gli svi
luppi dell'inchiesta possa es- ' 
serci un «capitolo Usi». L'ipote-l 

si, in questo caso, potrebbe es-, 
sere quella di omissione di atti ' 
d'ufficio. .»• -, - *«•.>>,. •„ 

Il sottosegretario ai Trasporti, Santonastaso, polemizza con il capo della diocesi 

~ "* Caserta accusa il vescovo lo 
o di parte, amico della sinistra) 

La polemica fra De e Vescovo di Caserta ha avuto 
un inatteso «fuori programma» ieri pomeriggio poco 
prima dell'arrivo del Pontefice nel capoluogo Caser
tano. Il sottosegretario ai trasporti il De Santonasta
so, padre-padrone dello scudocrociato locale, ha 
polemizzato violentemente con il capo della dioce
si: «Amico della sinistra, nemico della De, se io fossi 
Pietro non lo terrei con me». -

•K«-, 

DAL NOSTRO INVIATO 

wm CASERTA «È un amico 
della sinistra, nemico della Oc, 
è uno che fa battaglia contro 
alcuni amministratori e non al
tri. Se io fossi San Pietro non lo 
terrei con me». Giuseppe San
tonastaso, padre-padrone del
la De della provincia di Caser
ta, sottosegretario ai trasporti, 
ieri pomeriggio attendeva l'ar
rivo del papa nel centro di Ca
serta, avvicinato dai giornalisti 
non ha avuto mezze misure ; 
nel descrivere il responsabile 
della diocesi. Due le tornate di 
questo attacco: avvicinato pn-
ma da un palo di cronisti colui 
che doveva ncevere il Pontefi
ce in rappresentanza del go
verno, ha avuto parole ancor 
più dure, avrebbe definito in 
questa occasione Raffaele No
garo, «diavolo», amico dei «co

munisti». In un secondo tem
po, avvicinato da altri giornali
sti, ha contenuto i toni, ma non 
molto, e quando gli e stato 
chiesto conferma delle prime 
dichiarazioni, il sottosegretario 
ai trasporti ha affermato' «que
sto a voi non lo dico». 

Non ha voluto spiegare 
neanche il senso della frase 
«Se fossi San Pietro non lo ter
rei vicino a me», se questo vo
leva rappresentare solo un giu
dizio «morale», oppure, come 
è parso ai più, si trattava di una 
esplicita richiesta di allontana
mento. Un trasferimento che 
Nogaro ha dovuto già soppor
tare quando venne spostato da 
Scssa Aurunca a Caserta. Nella 
prima diocesi le sue battaglie, 
il suo impegno contro la corru
zione e la camorra, avevano 

Giovanni Paolo II In visita pastorale a Nola 

creato non pochi fastidif al 
gruppo dominante. Nel capo
luogo si pensava avrebbe crea
to meno problemi. Invece Raf
faele Nogaro ha fustigato con 
decisione ad ogni occasione la 
classe dirigente che qui, come 
nella gran parte dei centri più 
grandi della provincia, è rap
presentata dalla De che gode 

della maggioranza assoluta. 
A far scoppiare palesemen

te il conflitto un discorso tenu
to il 5 maggio scorso, al quale 
rispose il segretario cittadino 
della democrazia cristiana. So
no volate parole grosse dalla 
De verso il vescovo e qualche 
de pare volesse addirittura 
querelare il prelato per le sue 

affermazioni relative alle conti- -
• gultà fra certi ambienti politicir" 
e la malavita organizzata. L'U
niversità e il suo frastagliamen-
to in tutto il territorio provincia
le, la mancanza di un «proget- ; 
to» di sviluppo, l'aumento sen
za freni della disoccupazione, 
una scuola «politica» alla quale : 
fanno riferimento circa 1500 • 
persone - (che contestano • 
apertamente l'attuale dirigen-,' 
za politica della De) 1 punti di < 
uno scontro che potrebbe di
ventare «epocale», anche per- ' 
che Santonastaso esponente 
della sinistra di base, che ha 
collocato il figlio nella poltro
na di segretario provinciale, e 
in evidente difficoltà con varie 
componenti del suo partito • 
che gli fanno la guerra. La sor
tita di ieri potrebbe trovare una 
sua spiegazione in questa deli- -
cala situazione politica. ,M --

Naturalmente il papa ed il 
Vescovo non hanno saputo <' 
nulla delle dichiarazioni, im- • 
Degnati nel prosieguo della vi
sita. Ma, cosa che Papa Wojthi-

' la fa rjiramcnte, nell'omelia te- '" 
nuta a piazza Carlo in, davanti •. 
alla reggia Vanvitclliana, ha ' 

'•> definito «caro» il vescovo di Ca
serta, un apprezzamento che \ 
va al Ci là del semplice signifi- • 

' cato della parola. OV.F. " 

A Casale Monferrato il Movimento per la vita Ha presentato la «ruota» 

Pronto il cassonetto «salva bambini» 
Ma il sindaco ha negato l'autorizzazione 
Il «cassonetto per la vita», moderna edizione della 
medioevale «ruota degli esposti», è stato inaugurato 
a Casale Monferrato dal Movimento per la vita. Pre
mendo un pulsante, si azionano dei congegni elet
tronici che avvertono le famiglie dei volontari. Ma 
non può ancora funzionare, il sindaco ha negato 
per ora l'autorizzazione. Le autorità religiose hanno 
disertato la cerimonia. 

PIER GIORGIO BETTI 

••CASALEMONFERRATO. Ec
colo il «cassonetto per la vita», 
moderna versione dell'antica 
•ruota degli esposti». Il suo in
ventore, Giuseppe Garrone, in
segnante in una scuola media, 
lo mostra esultante dinanzi al 
palazzetto di via Trieste, alla 
penferia della citta, dove ha 
sede il Movimento per la vita. È 
una sorta di mobiletto con due 
ante, lungo circa un metro, do
ve potranno essere deposti i 
bimbi indesiderati che «altri

menti finirebbero nei cassoni 
dell'immondizia». Premendo 
un pulsante, si mette in azione 
un congegno elettronico che, 
via radio, avverte a qualsiasi 
ora i volontan del Movimento. 
«Il sistema 6 perfeltamente si
curo, funziona anche in caso 
di guasti». 1 «trovatelli» restereb
bero nella famiglia che li ha 
accolti solo il tempo stretta
mente necessario per segnala
re la loro presenza al Tnbuna-
le dei minori. «Si sono già offer

te per l'adozione famiglie di 
Milano e Catania...» 

Ma occorre una precisazio
ne. Il «cassonetto» che dovreb
be salvare i bimbi indesiderati, 
«altrimenti condannati a finire 
nell'immondizia», non e anco
ra «operativo» perche il Comu
ne nega, per ora, l'autorizza
zione a installarlo. Questione 
di procedure, spiega il sindaco . 
Riccardo Coppo, de: «Nella ri
chiesta non 6 precisata la de
stinazione d'uso. Attendo, 
chiarimenti». Ma sul merito, lei, 
signor sindaco, come la pen
sa? «Gli aderenti al Movimento 
per la vita hanno svolto azioni 
meritevoli, ma questa iniziativa 
lascia perplessi». Meno riserva
to con altri interlocutori, pare 
che il primo cittadino di Casale 
abbia anche detto che non gli 
piacerebbe «veder trasformala 
questa città nel deposito dei 
bimbi abbandonati». 

Certo e che perplessità e 

dubbi sono condivisi da molti, 
anche nell'ambiente cattolico. 
Forse consigliate in alto loco, 
le suore domenicane, che in 
un pnmo tempo sembravano 
disposte a ospitare il «casso
netto» nella facciata del loro 
istituto, si sono tirate indietro, e 
Garrone ha dovuto ripiegare " 
sulla sede del Movimento. An- • 
che la Curia ha preso le distan
ze, tanto che il numero di ve
nerdì del suo settimanale, «La 
vitacasalese», non ha dedicato 
neppure una riga all'avveni
mento. Garrone aveva prean
nunciato ' una inaugurazione 
con presenze memorabili, ma ' 
non e andata come lui spera- • 
va. Meno di una cinquantina di 
persone, e delle personalità at- ' 
tese ò arrivato solo Carlo Casi
ni, il padre spirituale degli an
tiabortisti. Ma non doveva ve
nire anche madre Teresa di 
Calcutta? «Purtroppo non ha ri- • 
cevuto l'invito, ma ci siamo 

sentiti a telefono, ci manda la 
sua benedizione». E il cardina
le Biffi' «È spiacente di dover 
mancare, doveva prender par
te a una manifestazione che si 
svolge annualmente a Bolo-

. gna». E il vescovo della diocesi, 
monsignor Cavalla? «Aveva un 
impegno a Torino...» 

«Siamo pochi - ha dovuto 
ammettere v l'intraprendente 
professore casalesc - ma, si sa. 
nessuno è profeta in patria». 
Ad ascoltarlo c'era una ridot
tissima pattuglia di anziani 
medici che in mattinata aveva
no partecipato a un convegno 
su «Luci ed ombre della dia
gnosi prenatale», indetto dal 
Movimento, Poi, quando si è 
trattato di «presentare» il «cas
sonetto*, ci ha pensato un 
esperte a ricordare che già gli 
egiziani e I greci ricorrevano 
alle «mote» per i bimbi senza 
genitor.. Tanto per restare nel
la modernità. ' . •- " ' 

La tragedia 
della Haven: 
avvisi di garanzia 
agli armatori 

Dopo oltre un anno di indagini dall'esplosione e dall'affon
damento al largo di Arcnzano (Genova) della petroliera ci
priota «Haven» (nella foto), la magistratura genovese ha in
viato informazioni di gzranzia agli armatori dell'unità rHle 
quali si ipotizzano i reali di omicidio colposo plurimo, nau
fragio colposo, violazione nonne inquinamento, tentativo di 
estorsione e corruzione di testimone. Oltre ai propnetan del- • 
la compagnia di navigazione greca «Trodos» - Sthelios Hagi "• 
loannonu e il figlio Lucis, entrambi residenti a Montecarlo : 
-, il sostituto procuratoli; Luigi Cavadini Lcnuzza ha indizia
to di reato (omicidio ce Iposo plurimo, naufragio colposo e 
inquinamento) A. M. Chiaw, responsabile dei cantieri di 
Singapore dove erano i.tatì effettuati i lavori di riparazione • 
della «Haven» danneggiata da un missile, e Christos Doules, -
di 60 anni, di Atene, direttore dei lavori per conto della com- . 
pagnia armatnee (tentativo di estorsione e corruzione di te
stimone). . - „ . . • . - . • » • > . 

Bambina 
di due anni 
muore impiccata 
alla ringhiera 

Una bambina di due anni. 
Rosa Tarantino, è morta im
piccata len mattina a Caro-
lei, un centro a pochi chilo
metri da Cosenza, cadendo 
da una scala e restando im-

^ ^ pigliata con la maglietta alla 
* * * " * " ^ * ^ " ^ " ™ ^ — " ringhiera. La bambina, nel 
momento dell'incidente era sola in casa. I genitori. Giacinto 
Tarantino, di 28 anni, e Mana Porco, di 22, si trovavano nella "' 
rivendita di tabacchi che gestiscono in un locale sottostante | 
la loro abitazione, sulla via principale di Carota. A notare at- '. 
traverso una finestra dell'abitazione il corpicino della barn- ' 
bina penzolante dalla ringhiera è stato un passante, che ha ' 
avvertito Maria Porco. Quando è stata soccorsa, Rosa Taran- ' 
tino era già morta persolfocamento. L'intervento dei sanitan ! 
del pronto soccorso dell'ospedale «Annunziata» di Cosenza • 
si e rivelato inutile. . . . , r.-. r .-.:-., , j . A.i , 

Informazione: 
nasce fa «dita 
dei doveri 
dei giornalisti» 

Il presidente dell'Ordine na- . 
zionale dei giornalisti, Gian- > 
ni Faustini, ha presentato le- » 
n a Parma al convegno su ; 
«Informazione e garanzie di ' 
libertà», la proposta dell'Or- ' 

' dine professionale per una [ 
*"•*"•">••-««••"««•—•••••"««""• «Carta dei doveri» dei gioma- " 
listi. Queste le prime tre regole del «decalogo»: 1 ) Rispettare, * 
nell'esercizio della professione, i pnnclpi e le regole della di- » 
chiarazione universale del diritti dell'uomo. 2) Rispettare e '• 
salvaguardare la dignità .iella persona umana riconoscendo 
a ogni individuo il diritto di formarsi da solo il proprio con- • 
vincimento. 3) Verificare preventivamente l'attendibilità, • 
l'origine e la correttezza di quanto viene diffuso e correggere ' 
immediatamente e in medo appropriato le informazioni che 
dopo la loro diffusione si rivelino non esatte, specialmente , 
quando tali notizie possano risultare ingiustamente lesive o 1 
dannose per singole persone, enti o categorie. . . - ' •w ~ 

Italiano ••' 
trovato •• 
morto > 
in Thailandia 

Indagini sono in corso in 
Thailandia per accertare le 
circostanze e le cause della 
morte, avvenuta alcuni gior
ni fa nell'isola Ko Samui, di 
Carlo Gredo. 38 anni, di Pe-, 
scara. La notizia della morte 
dell'uomo, comunicata ve

nerdì ai familiari dall'aml:>asciata italiana a Bangkok, è stata 
confermata ieri ufficialmente alla prefettura di Pescara dalla 
stessa sede diplomatica. Nei prossimi giorni, sul corpo sarà 
eseguilo un esame autopbco. Non è stato possibile appren
dere se l'uomo sia nmasio coinvolto negli scontri politici di 
questi giorni avvenuti in Thailandia o se sia rimasto vittima 
di un'aggressione. . . . . . . . 

^ ^ _ ••,. ' ! > . . . . . > , , * ' . , . 1 ' " ' . I 

Sono dieci - sei jugoslavi, tre 
turchi e un tedesco - le per
sone arrestate nell'ambito 
dell'operazione che ha por
tato i carabinieri di Verona 
al sequestro di circa 60 chi-, 

• ' " ' logrammi di eroina pura, de-
^"—™™~"""*^"™"~"^*"*~ stinata al mercato della dro
ga del Nord Italia. Il gruppo di cittadini stranieri e finito in > 
carcere con l'accusa di «importazione, detenzione e spaccio 
di sostanze stupefacenti». ,.\ ,- - , * 

. • • , . ' . „ • • „ - .Vi , »•> 
Il cadavere mummificato di 
un uomo, probabilmente un • 
extracomunitario, è stato 
scoperto nel seminterrato di 
una pensione abbandonata 
di Rimini. L'uomo, che non • 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è stato ancora identificato,; 
""•"""—"•""•«•••••~««l~"««~ sarebbe stato ucciso almeno , 
7-8 mesi fa (indossava una maglietta a maniche corte, jeans 
e scarpe senza calzini). L'assassino lo ha ucciso soffocan
dolo e colpendolo al capo: il cadavere aveva intorno al collo 
un filo elettrico e il cranio sfondato. Vicino al corpo gli inve- ! 
stigatori hanno trovato ur sasso del diametro di 25 cernirne- ' 
tri che potrebbe essere stato utilizzato come corpo contun
dente. A fare la scoperta è stato un marocchino che, come 
altri extracomunitari, di tinto in tanto va a dormire nell'ex 
pensione «La conchiglia» in viale Regina Margherita, alla pe- , 
nferia di Rimini. Il corpo si è mummificato per le particola
rissime condizioni climatiche del seminterrato. Gli investiga- * 
tori hanno rinvenuto ne) locale anche un portafogli, ma non 
e stato trovato alcun documento. <-, . . . - . - , • 

Sequestrati, V 
60 chili di eroìna 
Arrestati. 
10 stranieri 

Rimini, scopertoi 
il cadavere • •• 
mummificato 
di un uomo 

GIUSEPPE VITTORI 

Burocrazia 
Cento lire 
di conguaglio 
«Tenetevele» 
ma L'AQUILA Lo Stato, ira-
gari in ritardo, ma paga. Ad 
un'insegnante di Celano 
(L'Aquila), A.D.G. di 40 an
ni, il provveditorato agli studi 
dell'Aquila ha .inviato un 
mandato di pagamento per 
la somma di lire 100, relativo 
a un conguaglio per servizi 
prestati nei mesi precedenti. -

E non solo un mandato di 
100 lire, ma anche un sacco 
di difficoltà per incassarlo, 
con viaggi presso vari uffici 
postali e moduli da riempire 
dopo averli ritirati in diversi 
uffici distaccati, v -, -, ,-.;. 

Insomma, per l'insegnante 
sarebbe stato lungo, compli
cato e anche costoso incas
sare le 100 lire. Sicché, ha 
preferito rinunciare, ma an
che per questo ha dovuto 
riempire moduli e firmare di
chiarazioni. • ."' '••• ' ' 

Fisco 
Scoperta 
truffa all'Iva 
per 7 miliardi 
••TREVISO. Una truffa ai 
danni dell' erario, che avreb » 
potuto fruttare all'organiz-'a-, 
zione criminale oltre sette mi
liardi di lire, e stata scoperta " 
dalla Guardia di Finanza di •' 
Treviso nell'ambito di una va- * 
sta operazione contro la frode £ 
fiscale che ha portato alla de- l 
nuncia di 24 persone, due del
le quali colpite da ordine di cu- :. 
stodia cauteleare In carcere. I • 
prowedimenu restrittivi hanno <• 
raggiunto Lorenzo Salvadori, ' 
di Povegliano (Treviso), nie- . 
nuto dagli investigatori il capo ' 
dell'organizzazione, e il suo .' 
braccio destro. Tarcisio Rizzar- t 
do, di Volpago del Montello ' 
(Treviso). Salvadori. secondo f 
quanto accertato dalle Fiam- ; 
me gialle, aveva costituito a 
partire dal 1990 una rete di 21 .' 
aziende fittizie operanti nel 
settore • della - produzione e 
commercializzazione di calza
ture sportive e di abbigliamen
to in pelle. • -, - / -
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